Il discernimento comunitario negli incontri
I.
Cos’è il discernimento comunitario

Il discernimento comunitario è lo stile e il metodo che la comunità cristiana assume per leggere la storia cercandovi i segni della presenza di Dio, per progettare il proprio cammino, per affrontare le diverse tematiche che chiedono il suo intervento. 
II.
I passaggi per esercitare il discernimento comunitario

Lo Spirito Santo accompagna questo itinerario e l’esercizio del discernimento dovrebbe sempre essere collocato in un contesto di preghiera 
1. Il momento della conoscenza dell’oggetto di cui dobbiamo parlare. Prima di tutto è necessario conoscere la realtà: per questo è importante l’ascolto dell’esperienza dei membri del consiglio pastorale e anche quella di quei laici che per la loro professione hanno delle specifiche competenze. Questo per evitare analisi frettolose e superficiali.

Suggerimenti applicativi:

· Con la convocazione si può inviare del materiale che consente di anticipare la conoscenza del tema in oggetto, perché tutti possano giungere all’incontro preparati. 

· Ci si può avvalere dell’apporto di qualche persona competente che aiuti a leggere la realtà. 

· I partecipanti all’incontro intervengono in questo momento per concretizzare il tema nel contesto della propria comunità e territorio.

2. Il momento della consapevolezza e purificazione interiore per far emergere quelle precomprensioni personali ed emotive che spesso rendono difficile il confronto e possono generare tensioni e perfino l’impossibilità di affrontare il problema (es. la fatica di affrontare un problema che coinvolge l’amministrazione del territorio, quando tutti partono dalle loro appartenenze politiche e partitiche che condizionano, anche emotivamente, ogni giudizio e filtrano ogni affermazione degli altri). 

Suggerimenti applicativi: 

· Si tratta di un passaggio delicato che va proposto se si ritiene opportuno. In ogni caso va curato bene perché chiede un coinvolgimento personale e del gruppo. Se si ritiene opportuno si potrebbe svolgere qui il momento della preghiera. 

· Può essere realizzato con un momento di silenzio dove si chiede di rispondere personalmente a queste domande:

· sono riuscito ad ascoltare con piena disponibilità?

· l’ascolto mi ha condotto a formulare giudizi definitivi, reazioni di rifiuto, di critica o mi ha aperto a nuove prospettive e al desiderio di ricerca?

· cosa provo di fronte a questo tema?

· Se si ritiene opportuno si potrebbero anche condividere eventuali fatiche personali nell’affrontare il tema.

3. Il momento dell’approfondimento e della valutazione alla luce del Vangelo e dell’insegnamento della Chiesa perché questa è la prospettiva propria di una comunità cristiana che vuole arrivare a dire una parola e a fare delle scelte evangeliche. 

Nelle questioni pastorali il confronto col Vangelo, col Magistero e con gli Orientamenti pastorali diocesani sono un riferimento importante. 

Suggerimenti applicativi:

· Gli approfondimenti non devono essere dispersivi e dobbiamo ricordare che dal Vangelo possono derivare diverse indicazioni per l’agire.

· Potrebbe essere una persona esterna che svolge l’approfondimento, oppure si potrebbe far riferimento a qualche materiale che già elabora il discorso biblico e la riflessione della Chiesa.
· Anche qui non va tralasciato che le stesse persone presenti possano partecipare all’approfondimento con la ricchezza della loro esperienza di fede e di vita cristiana. 

4. Il momento del consiglio e dell’elaborazione delle scelte che a questo punto vogliono essere coerenti con il Vangelo e l’insegnamento della Chiesa. Non sempre saranno scelte perfette, spesso saranno i passaggi possibili in una realtà complessa, ma il discernimento ci apre un cammino che ci porta verso la verità e il bene comune, ci indica delle tappe e dei passaggi. È importante che tutti abbraccino quello che è maturato e col cuore lo portino avanti.

Suggerimenti applicativi:

· Prevedere due tempi:

· uno per raccogliere le proposte che emergono dai presenti che sono chiamati ad esercitare il dono del consiglio;

· un secondo per cercare la convergenza su priorità e sulle scelte possibili. 

5. Il momento esecutivo. Il passaggio dal confronto e dai progetti all’esecuzione è importante e chiede di mettere a punto i passaggi, i tempi, i soggetti da attivare e anche una verifica. 

Non tutte le questioni chiedono di giungere a delle cose da fare; il discernimento comunitario è anche un esercizio per liberare il cuore e la mente dai dubbi e dalla confusione che potrebbe coinvolgere una comunità di fronte a dei problemi o casi particolari che la interpellano. 

III.
Conclusioni

· Si può valutare l’opportunità di svolgere questo percorso in un tempo più prolungato rispetto a un singolo incontro per svolgere bene i diversi passaggi. 

· Uno dei risultati di questo cammino è la crescita e maturazione della comunità che impara a lavorare in gruppo, cioè a pensare, ascoltare, comunicare gli uni con gli altri, con la pazienza di accostare e di mettere insieme il contributo di ciascuno nel rispetto di sensibilità e di prospettive diverse, in modo che il punto di arrivo sia condiviso da tutti, perché risulta essere una sintesi alta e dinamica per tutti. 
Da queste indicazioni ecco un Vademecum pratico

per fare discernimento comunitario negli incontri
1. CONVOCAZIONE DELL’INCONTRO

- Convocazione dell’incontro almeno una settimana prima con la quale inviare del materiale che consente di anticipare la conoscenza del tema in oggetto, perché tutti possano giungere all’incontro preparati. 
2. SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO

a. Momento della conoscenza dell’oggetto di cui si parla

- All’inizio dell’incontro è possibile avvalersi dell’apporto di qualche persona competente che aiuti a leggere la realtà.

- Interventi dei partecipanti per concretizzare il tema nel contesto della propria comunità e territorio.  

b. Momento della consapevolezza e purificazione interiore 
- Svolgere qui il momento della preghiera. Può essere realizzato con un momento di silenzio dove si chiede di rispondere personalmente a queste domande:

· sono riuscito ad ascoltare con piena disponibilità?

· l’ascolto mi ha condotto a formulare giudizi definitivi, reazioni di rifiuto, di critica o mi ha aperto a nuove prospettive e al desiderio di ricerca?

· cosa provo di fronte a questo tema?

Se si ritiene opportuno si potrebbero anche condividere eventuali fatiche personali nell’affrontare il tema.

c. Momento dell’approfondimento e della valutazione 
- Gli approfondimenti non devono essere dispersivi e dobbiamo ricordare che dal Vangelo possono derivare diverse indicazioni per l’agire.

- Potrebbe essere una persona esterna che svolge l’approfondimento, oppure si potrebbe far riferimento a qualche materiale che già elabora il discorso biblico e la riflessione della Chiesa.

- Anche qui non va tralasciato che le stesse persone presenti possano partecipare all’approfondimento con la ricchezza della loro esperienza di fede e di vita cristiana. 

d. Il momento del consiglio e dell’elaborazione delle scelte 
- Prevedere due tempi:

· uno per raccogliere le proposte che emergono dai presenti che sono chiamati ad esercitare il dono del consiglio;

· un secondo per cercare la convergenza su priorità e sulle scelte possibili. 

e. Momento esecutivo
- Pianificare come i progetti possono essere eseguiti, mettendo a punto i passaggi, i tempi, i soggetti da attivare e anche una verifica. 

Importante: non tutte le questioni chiedono di giungere a delle cose da fare; il discernimento comunitario è anche un esercizio per liberare il cuore e la mente dai dubbi e dalla confusione che potrebbe coinvolgere una comunità di fronte a dei problemi o casi particolari che la interpellano. 

